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PREMESSA: IL DOCUMENTO PROGRAMMATICO PREVISIONALE 
 
 Le Fondazioni di origine bancaria approvano ogni anno, entro il mese di ottobre, il 
Documento Programmatico Previsionale (DPP) dell’attività relativa all’esercizio successivo 
secondo quanto indicato dall’Atto di Indirizzo del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione Economica del 5 agosto 1999, in materia di adeguamento degli statuti delle 
fondazioni alle disposizioni della l. 461/98 e del d.lgs. 153/99.  
 Il Documento Programmatico Previsionale è stato introdotto dall’Autorità di Vigilanza 
ai sensi dell'art. 8, comma 5, d. lgs. 153/99 e contiene le priorità annuali e gli obiettivi 
intermedi dell'azione della Fondazione. Nella redazione occorre tenere conto delle linee 
strategiche definite nell'ambito del Piano Programmatico Pluriennale (PPP), previsto dall’art. 
4, lett. b, d.lgs. 153/99, di cui il DPP costituisce la parte progettuale e esecutiva.  
 La redazione del Documento Programmatico Previsionale risponde alle esigenze di 
corretta gestione della Fondazione Salernitana Sichelgaita, definendo in tale documento, da 
un lato, le linee di attività e gli obiettivi nei settori di intervento e nella gestione del 
patrimonio, dall’altro le priorità annuali e gli obiettivi intermedi dell’azione della Fondazione, 
come desunto dall’art. 4, lett. b, d.lgs. 153/99.  
 Il DPP 2004, seguendo la procedura stabilita dalla normativa è stato approvato dagli 
Organi Istituzionali il 13.11.2003 e in pari data inviato al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze. 
 Il suddetto documento riportava un avanzo di esercizio, per l’anno in corso, di euro 
67.479,00 ed era redatto sulla scorta anche di una situazione di bilancio provvisorio al 
30.09.2003.  
 Allo stato attuale, tale risultato è di gran lunga superato in virtù delle diverse risultanze 
del bilancio di esercizio al 31.12.2003 e dei fatti rilevanti avvenuti nei primi mesi dell’anno in 
corso.  
 Infatti, in primo luogo, il bilancio 2003 si è concluso con un avanzo di esercizio di 
770.650,00 euro, frutto della modesta ripresa dei mercati finanziari e della politica di 
contenimento dei costi portata avanti dalla nuova presidenza della Fondazione. Inoltre, nei 
primi mesi del 2004, sono intervenuti i seguenti fatti di rilievo nella gestione della 
Fondazione: 
o per quanto concerne le strategie di gestione del portafoglio finanziario, gli Organi della 

Fondazione hanno deliberato sia la nomina dell’Adviser sia il nuovo profilo dell’Asset 
Allocation. Più precisamente, si è ritenuto opportuno l’adozione di un benchmark 
strategico-difensivo, attraverso la scelta di un portafoglio concentrato quasi interamente 
nel comparto a reddito fisso. In quest’ottica, sono state dismesse le gestioni che 
presentavano una componente azionaria elevata, realizzando ricavi di vendita. 

o Nell’ambito dell’approfondimento dei mandati di gestione e della verifica del loro 
operato, è stata raggiunta un’intesa di massima sulla definizione concordata delle 
contestazioni effettuate alla Banca Monte dei Paschi di Siena, quale Istituto incorporante 
della Banca 121, per i precedenti mandati affidati a quest’ultima.  

  
 Alla luce di quanto sopra esposto, si è ritenuto opportuno eseguire una rimodulazione 
delle previsioni economico-finanziarie del DPP redatto ad ottobre 2003. 

 
 Il documento finale, pertanto, si compone di due sezioni: la prima gestionale e 
numerica, che sulla base delle nuove risultanze di bilancio determina le risorse disponibili per 
le attività dell’anno 2004; la seconda istituzionale, strettamente collegata alla prima parte per 
la disponibilità di risorse, nella quale si definiscono, sulla base degli obiettivi esposti nel PPP, 
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le linee strategiche e le risorse che si intendono destinare ai settori di intervento c.d. rilevanti e 
le iniziative e i programmi che si intendono realizzare. 
 

SEZIONE 1 – LA GESTIONE DEL PATRIMONIO: DATI ECONOMICO-
FINANZIARI 
 

1. Stima dei proventi 
 
 La stima dei proventi al 31.12.2004 è stata eseguita sulla base dei valori di bilancio al 
31.03.2004 e dei fatti finanziari successivi. 
 Di seguito, si riporta il prospetto raffigurante l’ammontare dei suddetti proventi. 
 

Proventi 
Risultato delle gestioni patrimoniali individuali:  2.720.582,88  
Ricavi da operazioni di compravendita    123.140,00   
Plusvalenza da vendita titoli 2.175.549,00   
Dividendi azionari      17.283,00   
Interessi obbligazionari    633.281,88   
Perdite delle gestioni (227.667,00)   
Altre spese e costi di gestione (1.004,00)   
Interessi            460,00  
Risultato negoziazione investimenti finanziari:       66.089,88  
Ricavi da operazioni di compravendita        1.858,00   
Interessi obbligazionari      64.231,88   
Rimborso transazione MPS  1.200.000,00  
Totale proventi finanziari  3.987.132,75 

 
 La composizione dei proventi finanziari al 31.12.2004 è così determinata: 
 
1. i ricavi annuali per le normali operazioni di compravendita, le spese, i costi di gestione e 

gli interessi sono determinati ipotizzando un incremento direttamente proporzionale al 
valore trimestrale;  

2. le plusvalenze scaturite dalla vendita delle vecchie gestioni sono pari a € 2.175.549,00; 
3. prudenzialmente, sulla base della riconversione del Portafoglio Patrimoniale della 

Fondazione, i dividendi azionari annuali sono valutati costanti e restano quelli 
contabilizzati nel 1° trimestre; 

4. gli interessi obbligazionari sono stimati quadruplicando il valore determinato al 
31.03.2004 e rapportando lo stesso alla percentuale dei titoli obbligazionari nella 
composizione del nuovo Portafoglio; 

5. le perdite annuali delle gestioni sono determinate ipotizzando un incremento regressivo 
rispetto al valore trimestrale, in considerazione della bassa alea di rischio definito dal 
nuovo Asset; 

6. il valore del rimborso definito dalla transazione con il MPS è pari a € 1.200.000,00. 
 
 Il valore totale dei proventi annuali risulta pari a € 3.987.132,75 a fronte dell’importo 
di € 677.954,00 stimato nella precedente versione del DPP. 
 

2 Stima dei costi 
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 Per la definizione dei costi per l’anno 2004 sono stati considerati i valori di bilancio al 
31.03.2004 e i fatti economici e finanziari successivi. 
 Di seguito sono descritti i criteri adottati per l’indicazione del loro valore per il 2004 e 
riportati i loro importi.  
 
1. Il personale dipendente è impiegato sia nelle attività istituzionali della Fondazione sia in 

attività progettuali. Pertanto la stima del costo totale, di € 240.251,00, è ripartito tra i 
costi di funzionamento (€ 156.000,00) e le spese per attività progettuali finanziate         
(€ 84.251,00); 

2. il valore del costo per le collaborazioni professionali è stimato in € 167.009,44. Si è 
tenuto conto dei contratti di consulenza in corso e del compenso da corrispondere ai 
consulenti legali e tecnici che hanno assistito la Fondazione nel contenzioso con il MPS; 

3. per gli Organi Sociali si prevede il ripristino degli emolumenti e delle medaglie di 
presenza per i Componenti della Giunta e del Consiglio Generale, azzerati dal maggio 
2002. I criteri adottati per la loro determinazione sono i seguenti: a) confronto con le 
Fondazioni simili per patrimonio (dalla 73° alla 89°); b) rapporto proporzionale al 10% 
circa dell’importo destinato alle attività erogative. Il costo totale annuo, tenuto conto 
dell’importo attualmente corrisposto al Collegio Sindacale, si stima in  € 145.000,00; 

4. gli oneri finanziari, gli ammortamenti e gli altri oneri sono stimati quadruplicando il 
loro valore al 31.03.2004; 

5. le quote associative riguardano le partecipazioni della Fondazione ad associazioni e 
centri culturali: ACRI – Associazione Casse di Risparmio Italiana, Assindustria Salerno 
– Associazione degli Industriali, European Foundation Centre, CUEBC – Centro 
Universitario Europeo per i Beni Culturali; 

6. i proventi e gli oneri straordinari sono considerati costanti e riportati al loro valore al 
31.03.2004; 

7. per quanto riguarda il valore delle imposte, viene presa in considerazione l’imposta sui 
redditi delle attività produttive (IRAP), calcolata nella misura dell’4,25% della somma 
degli importi per compensi agli Organi Sociali, del personale dipendente e dei 
collaboratori e l’importo del condono tombale. 

 
 Il valore totale dei costi operativi è pari a € 845.130,98. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Costi operativi 
Spese per il personale dipendente     156.000,00  
Spese per consulenti e collaboratori esterni amm./legali    167.009,44  
Organi sociali:    145.000,00  
Emolumenti in corso Collegio Sindacale (Presidente € 19.367 
Componente € 15.494)                                                        € 50.355,00 

 
 

Emolumento da deliberare per Presidente                         € 24.000,00   
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Emolumenti da deliberare per tre Membri di Giunta         € 36.000,00   
Medaglia da deliberare per Membri di Consiglio                   € 300,00   
Medaglia da deliberare per Membri di Giunta                       € 100,00   
Medaglia da deliberare per Collegio Sindacale                     € 100,00   
(Criteri seguiti: confronto con Fondazioni simili per patrimonio e  
proporzione al 10% circa dell'importo destinato alle erogazioni) 

 
 

Interessi passivi e Oneri finanziari per gestioni patr.    118.416,00  
Ammortamenti       56.476,00  
Accantonamenti                    -    
Altri oneri:  157.898,14 
Costi di struttura (fitto, condominio, manutenzione e assicurazione 
sede) 73.787,04   
manutenzione attrezzature e programmi software   5.738,04   
Spese per utenze  25.230,07   
Spese auto 13.276,00   
Spese amministrative, di cancelleria e di consumo    5.152,00   
Spese postali  1.480,00   
Quote associative 30.215,00   
Spese per convegni e missioni   3.020,00   
Proventi straordinari  (2.446,00)  
Oneri straordinari            291,00  
Imposte e tasse       46.486,40  
Totale costi operativi  845.130,98 

 

3. Le attività progettuali  
 
 La stima delle attività di fund raising è stata stabilita tenendo conto dello sviluppo 
delle stesse nel corso del 2004. La Fondazione, infatti, ha puntato sulla crescita di partnership 
con istituzioni, università, centri di ricerca, associazioni di categoria, organizzazioni 
internazionali per l’ottenimento di finanziamenti esterni, nazionali ed europei. Alcuni progetti 
presentati dalla Fondazione, in partenariato con altre istituzioni, sono stati finanziati 
dall’Unione Europea o da altri Enti. Tali progetti saranno sviluppati e realizzati nel corso del 
2004.  
 In particolare per la determinazione di finanziamenti da ricevere si è tenuto conto, in 
via prudenziale, unicamente delle attività già in corso e di quelle già ammesse a 
finanziamento e da avviare nel corso dell’anno. Non sono stati, quindi, considerati i progetti 
presentati per il finanziamento e in attesa di approvazione. La quota di competenza per l’anno 
2004 dei suddetti finanziamenti è stimata in  € 601.792,89.  
 I costi per l’esecuzione delle attività progettuali sono quantificati in rapporto 
all’ammontare totale dei finanziamenti da ricevere. Esse sono costituite da:  
a. collaborazioni professionali nella misura del 40% del totale dei finanziamenti esterni 

per progetti; 
b. quota parte del costo del personale dipendente in relazione alle ore impegnate nello 

svolgimento delle attività di progetto; 
c. spese per attività promozionali e pubblicitarie nella misura del 5%; 
d. spese per convegni e seminari organizzati per la presentazione dei risultati delle attività 

realizzate che costituiscono l’8%; 
e. spese sostenute per la pubblicazione degli atti finali che ammontano all’8% del totale 

degli stessi ricavi; 
f. spese per utenze e costi amministrativi, di cancelleria, di consumo nella misura dell’1%; 
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g. costi di struttura, di manutenzione delle attrezzature e per programmi software nella 
percentuale dello 0,5%; 

h. spese rendicontate da soggetti esterni costituenti la partnership dei progetti che sono 
pari al 20% del totale dei finanziamenti esterni; 

i. il valore delle imposte è dato dall’imposta sui redditi delle attività produttive (IRAP), 
calcolata nella misura del 4,25% della somma degli importi per il personale dipendente 
e dei collaboratori. 

 
 Di seguito si riporta il prospetto delle risorse derivanti dall’attuazione delle attività 
progettuali: 
 
Finanziamenti per progettualità in corso e da avviare   601.792,89  
  
Costi per attività progettuali   601.792,89  
Collaborazioni per progetti      240.717,16   
Personale dipendente        84.251,00   
Attività promozionali e pubblicità        30.089,64   
Spese per convegni e missioni        48.143,43   
Spese per pubblicazioni e stampati        48.143,43   
Spese per utenze           6.017,93   
Spese amministrative, di cancelleria e di consumo          6.017,93   
Costi di struttura (fitto, pulizie e manutenzione sede)          3.008,96   
Manutenzione attrezzature e programmi software          3.008,96   
Partners      120.358,58   
Imposte        12.035,86   
 

4. Determinazione delle risorse per il 2004 
 
 Nel seguente prospetto sono determinate le risorse annuali derivanti dalla 
determinazione dei proventi finanziari e dei costi operativi. Per maggiore chiarezza espositiva, 
non sono riportati i ricavi da fund raising e i costi per la realizzazione delle attività 
progettuali, oggetto di apposito paragrafo.  
 
 
 
 
 
 

PROSPETTO DI DETERMINAZIONE DELLE RISORSE ANNUALI 
    
Proventi   3.987.132,75  
Risultato delle gestioni patrimoniali individuali:   2.720.582,88   
Ricavi da operazioni di compravendita      123.140,00    
Plusvalenza da vendita titoli  2.175.549,00    
Dividendi azionari        17.283,00    
Interessi obbligazionari      633.281,88    
Perdite delle gestioni ( 227.667,00)    
Altre spese e costi di gestione (1.004,00)    
Interessi               460,00   
Risultato negoziazione investimenti finanziari:           66.089,88   
Ricavi da operazioni di compravendita          1.858,00    
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Interessi obbligazionari        64.231,88    
Rimborso transazione MPS     1.200.000,00   
    
Costi operativi   (845.130,98)  
Spese per il personale dipendente       (156.000,00)   
Spese per consulenti e collaboratori esterni amministrativi/legali       (167.009,44)   
Organi sociali:       (145.000,00)   
Emolumenti in corso Collegio Sindacale (Presidente € 19.367 
Componente € 15.494)                                                  € 50.355,00 

 
  

Emolumento da deliberare per Presidente                  € 24.000,00    
Emolumenti da deliberare per tre Membri di Giunta  € 36.000,00    
Medaglia da deliberare per Membri di Consiglio            € 300,00    
Medaglia da deliberare per Membri di Giunta                € 100,00    
Medaglia da deliberare per Collegio Sindacale               € 100,00    
(Criteri seguiti: confronto con Fondazioni simili per patrimonio e  
proporzione al 10% circa dell'importo destinato alle erogazioni) 

 
  

Interessi passivi e Oneri finanziari per gestioni patrimoniali       (118.416,00)   
Ammortamenti         (56.476,00)   
Accantonamenti                          -     
Altri oneri:  (157.898,14)  
Costi di struttura (fitto, condominio, manutenzione e assicurazione 
sede)        (73.787,04)    
manutenzione attrezzature e programmi software          (5.738,04)    
Spese per utenze        (25.230,07)    
Spese auto        (13.276,00)    
Spese amministrative, di cancelleria e di consumo           (5.152,00)    
Spese postali          (1.480,00)    
Quote associative        (30.215,00)    
Spese per convegni e missioni          (3.020,00)    
Proventi straordinari  2.446,00   
Oneri straordinari              (291,00)   
Imposte e tasse         (46.486,40)   
    
Avanzo dell'esercizio   3.142.001,77  

 
 
 
5. Destinazione dell’avanzo di esercizio 

 
L’art. 8, comma 1 del decreto legislativo 17.05.99 n. 153 e il decreto del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze del 25.03.04, in materia di accantonamento alla riserva 
obbligatoria e di accantonamento patrimoniale facoltativo per l’esercizio 2003, stabiliscono i 
criteri di destinazione dell’avanzo di esercizio.  

Più precisamente, la destinazione dell’avanzo di esercizio va effettuata nel seguente ordine: 
a)  Il 25% (venticinque per cento) dell’avanzo di esercizio è destinato prioritariamente alla 

copertura di eventuali disavanzi pregressi ed è possibile, con atto motivato, incrementare la 
suddetta percentuale, considerate le esigenze sia di salvaguardare il patrimonio, sia di 
garantire continuità all’attività istituzionale. La normativa prescrive anche che non è 
possibile effettuare accantonamenti alla riserva per l’integrità del patrimonio prima di aver 
sanato integralmente i disavanzi pregressi.  

b) Il 20% (venti per cento) della differenza tra l’avanzo di esercizio e la destinazione alla 
copertura dei disavanzi pregressi è destinato all’accantonamento alla riserva obbligatoria. 
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c) Almeno il 50% (cinquanta per cento) del reddito residuo, costituito dall’avanzo 
dell’esercizio al netto della destinazione alla copertura di disavanzi pregressi e 
dell’accantonamento alla riserva obbligatoria, è destinato ai Settori Rilevanti. 

d) Un quindicesimo dell’avanzo di esercizio al netto della copertura dei disavanzi pregressi e 
dell’accantonamento alla riserva obbligatoria, è destinato all’accantonamento per il 
volontariato, misura indicata dalla legge n. 266/91. 

 L’avanzo di esercizio stimato per l’anno 2004 è pari a € 3.142.001,77. Gli Organi della 
Fondazione, considerate le esigenze sia di salvaguardare il patrimonio sia di garantire 
continuità all’attività istituzionale, hanno stabilito di destinare alla copertura dei disavanzi 
pregressi il 40% del suddetto avanzo. In conformità con quanto stabilito nella citata 
normativa, verranno effettuati gli accantonamenti alla riserva obbligatoria e per il 
volontariato. 
 L’importo residuo, destinato alle attività erogative, sarà ripartito tra i tre settori 
rilevanti (testo vigente del Decreto Legislativo n. 153/99) e il quarto settore di intervento 
indicato nello Statuto della Fondazione, secondo quanto descritto nel seguente prospetto. 
 Si riporta la rappresentazione della destinazione dell’avanzo di esercizio e della 
ripartizione delle disponibilità per settori di intervento. 
 

Avanzo di esercizio 3.142.001,77 
  
  
Destinazione avanzo:  
-Patrimonio (40% copertura disavanzi pregressi)       1.256.800,71  
-Patrimonio (20% riserva obbligatoria)          377.040,21  
-Volontariato          100.544,06  
-Attività erogativa       1.407.616,79  
  
Assegnazione ai settori:  
1) Educazione, istruzione e formazione 400.000,00 
2) Ricerca scientifica e tecnologica 300.000,00 
3) Arte, attività e beni culturali 450.000,00 
4) Assistenza e tutela delle categorie sociali più deboli 257.616,79  
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SEZIONE 2 – L’ATTIVITÀ ISTITUZIONALE 
 
1. La Fondazione Salernitana Sichelgaita, un modello innovativo di gestione del non 

profit  
 
La Fondazione Salernitana Sichelgaita (di seguito Fondazione Sichelgaita) rientra nella 

categoria delle fondazioni di origine bancaria di piccole dimensioni; la sua attività erogativa, 
cospicua nelle annualità precedenti al 2001, ha subìto un calo rilevante in seguito al cattivo 
andamento dei mercati finanziari registratosi negli ultimi anni. La diminuzione dei proventi è 
stata o significativao, in quanto ed ha ostacolato la continuità negli interventi di lungo periodo 
e nelle scelte strategiche che coinvolgono lo sviluppo delil territorio. 

La situazione risente anche della circostanza che, a differenza di molte altre fondazioni, 
la Fondazione Sichelgaita ha dismesso da anni la sua partecipazione nella banca conferitaria, 
seguendo in questo le indicazioni contenute nella legge 474/1994 e nella c.d. “direttiva Dini”. 
Ne deriva la totale dipendenza dai proventi del patrimonio detenuto e, quindi, dall’andamento 
dei mercati finanziari.  

Per ovviare al problema di mantenere continuità nella sua azione a favore dello sviluppo 
del suo territorio di riferimento, nonostante la ormai cronica carenza di risorse finanziarie, la 
Fondazione ha sperimentato un nuovo modello di sviluppo in cui, a fianco della modalità 
“grant making”, si è coniugata una modalità operativa di tipo “grant taking”. La 
Fondazione ha, cioè, acquisito la capacità di movimentare e alimentare il circuito delle risorse 
esterne da incanalare sul suo territorio di riferimento: con la creazione di ampi partenariati 
pubblico-privati e l’elaborazione di proposte strategiche innovative e progettualmente valide, 
la Fondazione Sichelgaita è entrata nel mercato internazionale dell’assegnazione competitiva 
delle risorse (soprattutto di origine comunitaria). L’incremento delle capacità di pianificazione 
necessario ad un’efficace attività di grant-taking è stato possibile grazie al miglioramento 
delle competenze progettuali al servizio delle attività istituzionali della Fondazione e ad 
un’intensa elaborazione culturale a sostegno di proposte e progetti.  

Da un punto di vista sostanziale, dunque, il modello di attività sperimentato dalla 
Fondazione Sichelgaita si basa sull’investimento in patrimonio intangibile costituito dal 
capitale umano (dotato di competenze nella progettazione e nell’accesso a fonti esterne di 
finanziamento) e dal capitale sociale (la rete relazionale che permette la sistematica 
elaborazione di iniziative in pool), che si aggiunge al patrimonio tangibile che invece consiste 
di dotazioni finanziarie e di infrastrutturalibeni strumentali. I vantaggi di questo modello sono 
molteplici: 

 
a) l’internalizzazione di competenze nella progettazione di strategie di sviluppo dal punto di 

vista delle capacità che la Fondazione Sichelgaita ha utilizzato e utilizza programmando 
interventi, coordinando partenariati, allocando risorse, ecc.;  

b) il minor rischio che il patrimonio intangibile subisca decrementi e/o deterioramento, 
rispetto al patrimonio finanziario;   

c) la definizione di un sistema di relazioni sociali e istituzionali con gli attori di sviluppo 
locali, organico rispetto a una strategia d’intervento basata su partnership e piani di 
sviluppo di medio periodo;  

d) il miglioramento dell’efficienza nelle procedure interne collegate alle fasi di elaborazione 
progettuale; 

e) la centralità degli investimenti in capitale “umano”, con alte sinergie con le istituzioni 
basate  sulla competenza e la conoscenza; 

f) la capacità di sviluppare nuove strategie di comunicazione adeguate ad una realtà non 
profit, allo scopo di accrescere la credibilità e l’affidabilità nella gestione di risorse 
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provenienti da soggetti terzi (in coerenza con le tendenze emerse dal VII Rapporto ACRI 
sulle Fondazioni bancarie).  

 
 Tutto ciò ha portato la Fondazione Sichelgaita alla definizione di un “modello di 
gestione del non profit” particolarmente adatto ad una Fondazione che, pur avendo un 
patrimonio finanziario modesto, può cogliere l’opportunità di divenire una risorsa 
fondamentale per il territorio su cui insiste. Tale modello, basato sulla capacità di iniziativa e 
sull’accumulazione di conoscenze, è in continua evoluzione ed è capace di adeguare se stesso 
alle sopravvenute necessità di reperimento delle risorse. Le progettualità realizzate su 
iniziativa propria, le azioni in pool, la gestione diretta delle risorse reperite rappresentano la 
grande maggioranza degli interventi della Fondazione (si vedano Bilanci di Missione 2000-
2001-2002), in controtendenza con i dati nazionali relativi alle fondazioni di origine bancaria, 
emersi dal VII Rapporto ACRI.  
 

21.1. La missione della Fondazione  
 

 Come ogni altra impresa o attore economico, la Fondazione agisce in una prospettiva 
strategica di lungo periodo. A differenza dell’impresa privata, però, la vision della Fondazione 
deriva direttamente dal suo ruolo di organizzazione che produce beni pubblici e, quindi, parte 
dalla considerazione dei bisogni espressi e latenti esistenti sul territorio. In questo senso, essa 
si compone di due elementi distinti: 
 vision sociale, legata alla missione e ai valori della fondazione e alla sua natura di 

istituzione al servizio della crescita sociale, economica e culturale del territorio di 
riferimento; 

 vision aziendale, che deriva dalle modalità di perseguimento degli obiettivi istituzionali, 
dai processi che regolano il funzionamento della Fondazione, dai criteri decisionali, ecc. 

 
La figura 1 schematizza i concetti espressi, illustrando gli elementi che danno luogo 

alla vision sociale, come concezione globale della realtà.  
 
 

Figura 1- Individuazione della vision sociale 
  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
   
 
  
 

Dalla vision della Fondazione, che attiene ad una prospettiva di lungo e lunghissimo 
periodo, derivano le strategie di medio periodo, formalizzate dagli organi decisionali nel 
Piano Programmatico Pluriennale, che a sua volta dà luogo al Documento Programmatico 
Previsionale, approvato entro il mese di ottobre di ogni anno e relativo all’esercizio 
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successivo. . In coerenza con quest’ultimo documento strategico vengono, infineinfatti, 
realizzati i singoli interventi concreti della Fondazione, cioè le iniziative operative, i 
comportamenti istituzionali, la scelta circa le progettualità promosse, la distribuzione delle 
risorse, ecc. 
 La Fondazione Sichelgaita si pone come mission lo sviluppo economico e la crescita 
del capitale umano e sociale e, come ambito di azione prevalente, la provincia di Salerno, 
all’interno del più ampio quadro strategico del Mezzogiorno e dei Paesi dell’Europa e del 
Mediterraneo. 
 Per la realizzazione dei suoi obiettivi, la Fondazione promuove l'uso della conoscenza 
come risorsa economica e valorizza il ruolo degli investimenti intangibili, accrescendo il 
patrimonio di informazioni degli agenti economici ed istituzionali locali e sviluppando 
un’elevata qualità di elaborazione progettuale. La progettualità e la creazione di reti 
relazionali sono considerate fattori essenziali per assicurare al territorio la nascita di processi 
di crescita stabili ed autonomi.  

 La Fondazione ha indicato nello Statuto vigente i seguenti settori di intervento: 
ricerca scientifica, formazione, arte, recupero e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali e conservazione dei beni ambientali, assistenza e tutela delle categorie sociali più 
deboli. La nuova normativa ha previsto all’art. 1, comma I, lettera c-bis), d. lgs. 153/99, 
integrato dall’art. 7 L. 166/029, 5 classi di settori di intervento cosiddetti ammessi: “… 1) 
Famiglia e valori connessi; crescita e formazione giovanile; educazione, istruzione e 
formazione, incluso l’acquisto di prodotti editoriali per la scuola; volontariato, filantropia e 
beneficenza; religione e sviluppo spirituale; assistenza agli anziani; diritti civili; 2) 
prevenzione della criminalità e sicurezza pubblica; sicurezza alimentare e agricoltura di 
qualità; sviluppo locale ed edilizia popolare locale; protezione dei consumatori; protezione 
civile; salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa; attività sportiva; prevenzione e 
recupero delle tossicodipendenze; patologie e disturbi psichici e mentali; 3) ricerca 
scientifica e tecnologica; protezione e qualità ambientale; 4) arte, attività e beni culturali; 5) 
realizzazione di lavori pubblici e di pubblica utilità.   

In base all’art. 2, comma II del Reg. Min. Econ. e Fin. 2/08/02 n. 217,  che specifica 
l’art 1 d. lgs. 153/99 coordinato con l’art. 11 della legge n. 448 del 28/12/2001, fatto salvo 
dalla Corte Costituzionale con sent. 301/2203, “… le fondazioni scelgono, nell'ambito dei 
settori ammessi, un massimo di tre settori”, i cd. settori rilevanti.  
 Sulla base sia della mission, sia delle attività prevalenti realizzate a partire dal 
1996, la Fondazione Sichelgaita ha individuato, già dallo scorso anno, i seguenti settori 
rilevanti: 1) Educazione, istruzione e formazione, incluso l’acquisto di prodotti editoriali 
per la scuola; 2) Ricerca scientifica e tecnologica; 3) Arte, attività e beni culturali. 
L’assistenza e tutela delle categorie sociali più deboli, settore previsto nello statuto della 
Fondazione, pur non rientrando fra i settori rilevanti, è considerata un obiettivo strategico 
trasversale agli interventi realizzati nei settori rilevanti. Come Ente non profit che destina 
le proprie risorse a scopi di utilità sociale e alla promozione dello sviluppo locale, la 
Fondazione interviene nel contesto territoriale in una prospettiva di solidarietà sociale. 
 La promozione della ricerca scientifica e tecnologica riveste un ruolo primario, con 
la realizzazione di progetti di ricerca e di trasferimento dei risultati della ricerca stessa ad 
operatori del territorio. Gli interventi della Fondazione in questo settore si basano sui seguenti 
princìpi fondamentali: 1) applicare un approccio multidisciplinare alla ricerca per 
massimizzarne i risultati; 2) favorire la crescita diretta dei soggetti della rete, attraverso la 
diffusione sul territorio del know-how prodotto internamente e “l’importazione” sul territorio 
di know-how esterno. 
 La formazione è considerata strumento fondamentale per lo sviluppo economico e 
sociale di un Paese, ed acquista particolare rilevanza nel Mezzogiorno, territorio quadro 
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dell’azione della Fondazione, dove l’esigenza di rispondere ai bisogni formativi si intreccia 
con la necessità di affrontare i problemi dello sviluppo e dell’occupazione.  
 Gli interventi della Fondazione nel settore dell’arte, attività e beni culturali si basano 
sulla consapevolezza della capacità dei beni e delle attività culturali di arricchire e consolidare 
il capitale sociale di una collettività e, quindi, favorirne la crescita anche in termini economici. 
I beni e le attività culturali possono rappresentare un valido strumento di incentivazione per la 
crescita culturale dell’individuo e per l’aggregazione sociale; fattori questi ritenuti 
fondamentali per innescare un processo di crescita capace di autoalimentarsi in modo 
sostenibile.  
 

1.2.3 Il modello di governo  
 
 Il modello di governo della Fondazione si articola su tre livelli, cui corrispondono i 
seguenti organi:  
1. il Consiglio Generale, con funzioni di indirizzo; 
2. la Giunta, con funzioni di amministrazione; 
3. il Collegio Sindacale, con funzioni di controllo. 
 
 Il Consiglio Generale nomina il Presidente della Fondazione, le cui tre principali 
funzioni sono: 

• è rappresentante legale della Fondazione in giudizio e di fronte ai terzi; 
• convoca e presiede il Consiglio Generale e la Giunta, fissando l’ordine del giorno; 
• esegue le delibere del Consiglio Generale e della Giunta e, ove necessario, assume 

provvedimenti di urgenza. 
 
 Il Consiglio Generale è composto dal Presidente, che lo presiede, e da nove Consiglieri 
designati dagli Enti conferenti, secondo le seguenti quote: 

• tre dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Salerno; 
• due dal Sindaco del Comune di Salerno; 
• due dal Presidente della Provincia di Salerno; 
• uno dall’ICCRI; 
• uno dall’Azienda di promozione turistica di Salerno. 

 
Le funzioni del Consiglio sono: 

• è l’organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo della Fondazione; 
• determina le priorità, gli obiettivi ed i programmi della Fondazione e ne verifica i 

risultati.  
 
 
 
 I componenti del Consiglio Generale vengono prescelti secondo criteri di elevata 
professionalità e competenza, tra le personalità più rappresentative che abbiano maturato una 
documentata esperienza di alto profilo nell’ambito dei settori di intervento della Fondazione.  
 
 Sono membri del Consiglio Generale: 
− Antonio Paravia – Presidente  
− Giovanna Ancora Niglio 
− Mario Arciuolo 
− Andrea Carraro 
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 Michele Errico 
− Franco Chirico 
− Giovanni Coraggio 
− Michele Errico 
− Giulia Fontana 
− Vincenzo Galiano 
− Franco Tortora 
 
 La Giunta è composta dal Presidente, che la presiede, e da quattro membri, compreso il 
Vicepresidente, nominati dal Consiglio Generale. Dispone di tutti i poteri di amministrazione 
ordinaria e straordinaria, tranne quelli riservati al Consiglio Generale dalla legge e dallo 
Statuto e nomina il Segretario Generale. Può, inoltre, istituire commissioni consultive o di 
studio temporanee e deliberare la promozione di liti o la resistenza davanti a tutti gli organi 
giurisdizionali ordinari, specializzati e speciali. 
 

Sono membri della Giunta: 
− Antonio Paravia – Presidente  
− Antonio Bottiglieri 
− Andrea Prete (dimissionario) 
− Giuseppe Romanelli 
Vicepresidente da nominare 
 
 Il Collegio Sindacale esercita il controllo legale dei conti ed è composto da: 
Maurizio Montoro – Presidente 
Flaminio Budetti 
Antonio Colombo 
 
  

1.3.4 Il modello di governance della Fondazione: la gestione del patrimonio intangibile 
 

Il modello di governance della Fondazione si basa sulla convinzione che la creazione di 
una rete di relazioni stabili e virtuose fra gli agenti locali apporti enormi molteplici benefici 
al territorio. La relazionalità (intesa come capacità di accumulare capitale sociale) 
rappresenta un valore che la Fondazione persegue sia privilegiando la partecipazione a 
progetti ed iniziative in partenariato, sia attivando essa stessa collaborazioni e sinergie sul 
territorio, sia come volontà di diffondere una vera e propria cultura della relazionalità, intesa 
come modalità operativa per gli agenti locali. La relazionalità, dunque, costituisce allo stesso 
tempo un fine cui la Fondazione tende, come creazione di una rete relazionale, e uno 
strumento, un criterio di comportamento per la realizzazione della sua missione di sviluppo 
sociale, economico e culturale del territorio.  

Una strategia di lungo periodo basata sulla promozione di un circolo virtuoso di 
relazioni stabili e durature non può non basarsi sulla piena interiorizzazione a livello 
istituzionale del valore della solidarietà sociale. Consapevole del ruolo crescente che le 
organizzazioni di Terzo Settore, e le istituzioni non profit in particolare, stanno acquisendo 
nella gestione e risoluzione delle situazioni di disagio sociale, la Fondazione Salernitana 
Sichelgaita considera la solidarietà come valore cui uniformare i propri comportamenti 
istituzionali. L’impegno dell’Ente si realizza non solo attraverso interventi diretti a sostegno 
delle categorie sociali più deboli, ma anche con una serie di azioni destinate ad accrescere 
efficacia ed efficienza delle imprese sociali presenti sul territorio.  
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 Una frazione considerevole del patrimonio intangibile detenuto dalla Fondazione è 
costituita dalle risorse umane, non solo considerate come i “realizzatori” della missione della 
Fondazione, ma come parte della missione stessa, in quanto soggetti dotati di competenze e 
conoscenze appropriate, da disseminare sul territorio, al fine di favorirne lo sviluppo sociale, 
culturale ed economico. Questo tipo di politica deriva dalla considerazione che, come il 
capitale fisico (costituito da impianti, uffici, macchinari, ecc.), anche il capitale umano 
(considerato come l’insieme delle conoscenze, delle abilità e delle competenze presenti sul 
territorio) abbia un ruolo fondamentale nell’attivazione dei processi di crescita.  
 Il capitale umano detenuto dalla Fondazione è rappresentato non solo dalle risorse 
umane impegnate nella elaborazione e realizzazione di iniziative progettuali e nello staff 
amministrativo, ma anche dai rappresentanti degli organi di governo della Fondazione e dai 
membri dei diversi comitati tecnici e scientifici.  
 La qualità delle competenze disponibili presso la Fondazione è testimoniata dal 
continuo turn-over che caratterizza le attività di ricerca scientifica e sviluppo progetti, le cui 
risorse umane sono state spesso destinate a posizioni dirigenziali presso altri enti ed 
istituzioni. La presenza di ex ricercatori e consulenti della Fondazione in posizioni chiave 
presso altri soggetti attivi nella promozione dello sviluppo locale favorisce il consolidamento 
della rete relazionale di cui la Fondazione fa parte e, al contempo, moltiplica le occasioni per 
la creazione di proficui partenariati di sviluppo. 
 

25. La programmazione strategica delle attività della Fondazione per l'annualità 2004 
 

L’annualità 2002/2003 ha rappresentato, per la Fondazione Sichelgaita, un “banco di 
prova” delle competenze acquisite. Le difficoltà finanziarie hanno rallentato, ma non azzerato 
l’azione a favore dello sviluppo del territorio, grazie all’acquisizione di nuove competenze e 
l’accumulazione di esperienze nel campo dell’elaborazione e realizzazione di progetti di 
ampio respiro. 

Per l’annualità 2004 la Fondazione Sichelgaita intende continuare la sua azione di 
sostegno allo sviluppo del territorio nei settori rilevanti. 

In questo contesto appare cruciale la funzione di sussidiarietà che la Fondazione 
Salernitana Sichelgaita (in quanto organizzazione di Terzo Settore patrimonializzata) può 
assumere nei confronti del settore pubblico. In questa prospettiva, un sotto-settore della 
ricerca scientifica che necessita di risorse è senza dubbi la ricerca sociale in generale, 
privilegiata dal settore pubblico nell’UE, i cui investimenti nel settore “ricerca sociale” sono 
notevolmente cresciuti nella seconda parte del decennio scorso.  

La Fondazione Salernitana Sichelgaita intende, inoltre, impegnarsi nella ricerca nel 
campo dei beni culturali e ambientali che, collocandosi in situazioni atipiche e 
interdisciplinari, sono trascurati dall’establishment accademico. Le prospettive della ricerca in 
questo settore non sono, inoltre, sufficientemente legate al profitto da suscitare l’interesse del 
settore privato. Eppure, riferito al territorio di elezione della Fondazione Salernitana 
Sichelgaita (Salerno e provincia), ricco di siti ed eventi di alto interesse artistico-culturale e di 
notevoli risorse ambientali, un tale approccio appare funzionale alla maggior parte delle 
politiche di sviluppo di lungo periodo che le istituzioni locali vorranno intraprendere.   

Grazie alla capacità di grant-taking dimostrata, la Fondazione nel 2004 potrà conseguire 
importanti obiettivi nel campo della ricerca sociale (Progetti "CISvES - Centro per 
l'Imprenditoria e lo Sviluppo dell'Economia Sociale" e "Incidentalità domestica") e della 
formazione professionale e post-universitaria (Progetti "CISvES" e "PROMIDAS").  

La Fondazione Salernitana Sichelgaita si caratterizza anche per le importanti iniziative 
formative realizzate negli ultimi anni (es.: PROFIS - Programma di formazione integrata per 
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le imprese salernitane). Si registra, tuttavia, la sospensione di iniziative avviate nelle annualità 
precedenti, (alcune ben radicate presso l’utenza abituale della Fondazione Sichelgaita), 
finanziate del tutto o in parte dalla Fondazione. Il MEIS – Master in Economia, Istituzioni e 
Sviluppo nel Mezzogiorno -  programma di alta formazione nato nel 1996, giunto nel 2002 
alla VI edizione, è stato sospeso nel 2003 per le sopravvenute difficoltà finanziarie e 
logistiche. Il Master rappresenta un percorso formativo focalizzato sulle strategie di sviluppo 
locale, contribuendo sia alla formazione e alla collocazione sul mercato del lavoro di giovani 
neo-laureati in un territorio afflitto da cronici problemi di disoccupazione e sotto-
occupazione, sia alla creazione di una classe dirigente pubblico-privata con specifiche 
competenze al servizio dello sviluppo del territorio. Per tali ragioni è in fase avanzata il 
rilancio della settima edizione anche grazie al riconoscimento del Senato Accademico 
dell’Università  degli Studi di Salerno che ha approvato la proposta di attivare come Master 
Universitario di I livello il MEIS. 

Grazie al capitale intangibile accumulato nelle ultime annualità, nel prossimo futuro si 
delineano molteplici linee di azione per la Fondazione. 
 
1. La capacità dimostrata nella elaborazione di valide strategie di sviluppo territoriale, nel 

coordinamento di progetti complessi, polifunzionali e policentrici (quali il CISvES) e 
nella costruzione di reti relazionali rappresenta un'utile risorsa, che le istituzioni pubbliche 
locali possono utilizzare nello sviluppo dei propri programmi di attività sul territorio. In 
questa prospettiva, le progettualità in corso possono rappresentare un valido punto di 
partenza per la nascita di filiere di azione e il consolidamento dei rapporti fra la 
Fondazione Sichelgaita  e i suoi principali partners istituzionali (Regione Campania, 
Provincia di Salerno, Comune di Salerno, Camera di Commercio, ecc.).  

2. Grazie al CISvES, la Fondazione è entrata in stretto contatto con la complessa e variegata 
realtà del non profit salernitano, composta da una miriade di piccole associazioni di 
volontariato e non, fondazioni, cooperative sociali. Con una programmazione triennale di 
interventi formativi e consulenziali, la Fondazione ha messo a disposizione le sue 
competenze in gestione e management, elaborazione di business plan e fund raising per 
conseguire l'autosostenibilità finanziaria, marketing e comunicazione del non profit. In 
questa prospettiva, la Fondazione Sichelgaita  potrebbe rappresentare il trait d'union fra 
il non profit provinciale e gli organi di governo del territorio, assumendo la 
tradizionale funzione delle maggiori organizzazioni del Terzo Settore, di "connettori" fra 
il settore pubblico e la società civile.   

3. La Fondazione Sichelgaita è diventata vero e proprio centro di competenza per un settore 
specialistico ed innovativo quale la rendicontazione sociale, con l'elaborazione di tre 
bilanci di missione, preceduti nel 1999 dal rapporto attività dell'Istituto Sichelgaita. 
Numerose le attestazioni esterne in questo senso: ad esempio, l'inserimento del Bilancio di 
Missione 2000 della Fondazione quale case-study in una delle maggiori pubblicazioni 
sull'argomento, Il Bilancio sociale, Edizioni Il Sole 24 Ore, 2002, l’inserimento del 
bilancio di missione della Fondazione nel Primo Rapporto sulla Responsabilità Sociale di 
Impresa in Italia a cura dell’ISVI. Le competenze e la credibilità acquisite rappresentano 
una risorsa messa a disposizione delle istituzioni pubbliche e di Terzo Settore locali 
nell'elaborazione di uno strumento di comunicazione sociale già largamente adoperato 
dalle maggiori realtà privatistiche del Paese. 

4. L’attività di comunicazione istituzionale, penalizzata negli ultimi due anni, come tutte 
le altre attività dalle difficoltà finanziari, sarà arricchita di nuove iniziative, quali ad 
esempio una newsletter digitale destinata al mondo delle fondazioni e agli enti territoriali 
e un potenziamento dell’interattività del sito, che in un anno e mezzo ha registrato oltre 
7.500 contatti. E’ utile a tal proposito, l’attestazione della valenza dell’attività di 
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comunicazione, ottenuta con il premio Città di Contursi che la Fondazione ha ricevuto 
nell’agosto 2003, insieme al settimanale Famiglia Cristiana, il giornalista Franco di Mare 
e il Comune di Mercato S. Severino. 
 
Quanto delineato comporta notevoli conseguenze in termini di futuro ruolo e 

comportamento istituzionale. La Fondazione intende rafforzare la propria presenza sul 
territorio incrementando le iniziative di comunicazione esterna, consolidando i suoi rapporti 
istituzionali e moltiplicando la realizzazione di iniziative in pool.  
 

1. Premessa: la Fondazione Salernitana Sichelgaita, un modello innovativo di gestione 
del non profit  
 
Esistono due modalità tipiche di attività delle fondazioni: da un lato, fondazioni che 
utilizzano i frutti del loro patrimonio per erogare risorse a favore di progetti gestiti da 
terzi (queste sono le fondazioni cosiddette di erogazione o grant-making, e sono quelle 
realtà che più caratterizzano il modello statunitense); sull’altro versante, le fondazioni 
cosiddette operative, quelle cioè che - organizzando direttamente i fattori della 
produzione - producono dei servizi che mettono poi a disposizione della società (si tratta, 
in questo caso,  delle cosiddette fondazioni operative o operating foundations, 
maggiormente caratterizzanti del modello europeo continentale). Un altro carattere 
distintivo molto importante per le fondazioni è il modo in cui esse derivano le risorse per 
il proprio funzionamento: se interamente da un patrimonio (costituito al momento della 
loro formazione o nelle fasi successive) oppure, in assenza di un patrimonio adeguato, 
dal reperimento di risorse per sostenere l’attività sul mercato della filantropia o 
attraverso attività di tipo economico. In relazione a ciò, si distinguono in 
patrimonializzate e non patrimonializzate.  
 
La realtà italiana delle fondazioni di origine bancaria comprende fondazioni 
patrimonializzate (di grandi, medie e piccole dimensioni, a seconda del patrimonio di cui 
dispongono e, di conseguenza, dei proventi da destinare alle attività nei settori 
istituzionali), che possono essere grant-making o di natura mista (erogano risorse 
proprie e, contemporaneamente, mobilitano risorse esterne sul territorio di riferimento 
attraverso iniziative progettuali e partenariati con organismi pubblici e privati). Le 
erogazioni vengono effettuate per conseguire obiettivi di sviluppo economico ed utilità 
sociale nei settori rilevanti indicati dalla normativa vigente (ricerca scientifica, 
istruzione, arte, conservazione e valorizzazione dei beni e delle attività culturali e dei 
beni ambientali, sanità e assistenza alle categorie sociali deboli, ex art. 1, comma 1, 
lettera d, d.lgs. 153/99). Le fondazioni di grandi dimensioni, disponendo di cospicui 
patrimoni, tendono a concedere erogazioni in seguito a bandi pubblici e/o finanziando 
progetti presentati da terzi e, in misura minore, ad agire con modalità “operating”, 
finanziando progettualità proprie. In ogni caso, la maggiore disponibilità assoluta di 
risorse finanziarie permette di operare per lo sviluppo economico in maniera 
continuativa, anche nelle fasi di ristagno economico che provocano un calo nei proventi 
patrimoniali. Per le fondazioni di piccole dimensioni, invece, un calo dei proventi è 
sempre significativo, in quanto ostacola la continuità negli interventi di lungo periodo e 
nelle scelte strategiche che coinvolgono il territorio.  
 
La Fondazione Salernitana Sichelgaita (FSS) rientra in questa seconda categoria di 
fondazioni di origine bancaria: la sua attività erogativa, indubbiamente cospicua ed 
incisiva nelle annualità precedenti al 2001, ha subìto un calo rilevante in seguito al 
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cattivo andamento delle borse registratosi negli ultimi anni. La situazione risente anche 
della circostanza che, a differenza di molte altre fondazioni, la FSS ha dismesso da anni 
la sua partecipazione nella banca conferitaria, seguendo in questo le indicazioni 
contenute nella legge 474/1994 e nella c.d. “direttiva Dini”. Ne deriva la totale 
dipendenza dai proventi del patrimonio detenuto e, quindi, dall’andamento dei mercati 
finanziari.  
Per ovviare al problema di mantenere continuità nella sua azione a favore dello sviluppo 
del suo territorio di riferimento, nonostante la ormai cronica carenza di risorse 
finanziarie, la FSS ha sperimentato un nuovo modello di sviluppo in cui a fianco della 
modalità  “grant making”,  si è coniugata una modalità operativa di tipo “grant taking”. 
La Fondazione ha, cioè, acquisito la capacità di movimentare e alimentare il circuito 
delle risorse esterne da incanalare sul suo territorio di riferimento: con la creazione di 
ampi partenariati pubblico-privati e l’elaborazione di proposte strategiche innovative e 
progettualmente valide, la FSS è entrata nel mercato internazionale dell’assegnazione 
competitiva delle risorse (soprattutto di origine comunitaria). L’incremento delle 
capacità di pianificazione necessario ad un’efficace attività di grant-taking è stato 
possibile grazie al miglioramento delle competenze progettuali al servizio delle attività 
istituzionali della Fondazione e ad un’intensa elaborazione culturale a sostegno di 
proposte e progetti.  
 
Da un punto di vista sostanziale, dunque, il modello di attività sperimentato dalla FSS si 
basa sull’investimento in patrimonio intangibile (costituito dalle competenze acquisite 
nella progettazione e nell’accesso a fonti esterne di finanziamento), che si aggiunge al 
patrimonio tangibile che invece consiste di dotazioni finanziarie e infrastrutturali. I 
vantaggi di questo modello sono molteplici: 
 
a)l’internalizzazione di competenze nella progettazione di strategie di sviluppo, con 
ampie ricadute sul territorio, dal punto di vista delle capacità che la FSS ha utilizzato e 
utilizza programmando interventi, coordinando partenariati, allocando risorse, ecc.;  
b)il minor rischio che il patrimonio intangibile subisca decrementi e/o deterioramento, 
rispetto al patrimonio finanziario;   
c)la definizione di un sistema di relazioni sociali ed istituzionali, organico rispetto a una 
strategia d’intervento basata su partnership e piani di sviluppo di medio periodo;  
d)il miglioramento dell’efficienza nelle procedure interne collegate alle fasi di 
elaborazione progettuale; 
e)la centralità degli investimenti in capitale “umano”, con alte sinergie con le istituzioni 
basate  sulla competenza e la conoscenza; 
f)la capacità di sviluppare nuove strategie di comunicazione adeguate ad una realtà non 
profit,  allo scopo di accrescere la credibilità e l’affidabilità nella gestione di risorse 
provenienti da soggetti terzi (in coerenza con le tendenze emerse dal VII Rapporto 
ACRI sulle Fondazioni bancarie).  
 
 Tutto ciò ha portato la FSS  alla definizione di un “modello di gestione del non 
profit” particolarmente adatto ad una Fondazione che, pur avendo un patrimonio 
finanziario modesto,  può cogliere l’opportunità di divenire una risorsa fondamentale 
per il territorio su cui insiste. Tale modello, basato sulla capacità di iniziativa e 
sull’accumulazione di conoscenze, è in continua evoluzione, ed è capace di adeguare se 
stesso alle sopravvenute necessità di reperimento delle risorse. Le progettualità 
realizzate su iniziativa propria, le azioni in pool, la gestione diretta delle risorse reperite 
rappresentano la grande maggioranza degli interventi della Fondazione (si vedano 
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Bilanci di Missione 2000-2001-2002), in controtendenza con i dati nazionali relativi alle 
fondazioni di origine bancaria, emersi dal VII Rapporto ACRI.  
 
2. Le attività in corso di realizzazione nel 2004: un risultato tangibile dell’attività di 
grant taking 
 
2.11 6 I progetti finanziati e in fase di realizzazione   
 
A. CISvES, Centro per l'Imprenditoria e lo Sviluppo dell'Economia Sociale - Iniziativa 

Comunitaria EQUAL - Azione 2   
Settori rilevanti: Educazione, istruzione e formazione; Ricerca scientifica e tecnologica.  
 
Dal 2002 è entrato in fase operativa il “CISvES - Centro per l’Imprenditoria e lo 
Sviluppo dell’Economia Sociale”, progetto triennale finanziato nell’ambito dell’Iniziativa 
Comunitaria Equal – Azione 2. Il CISvES è paradigmatico della nuova strategia messa a 
punto dalla Fondazione, in quanto ha origine da un ampio partenariato composto da 
istituzioni locali, organizzazioni di Terzo Settore, centri di formazione e soggetti privati 
(Fondazione Salernitana Sichelgaita, che è il soggetto referente e promotore 
dell’Iniziativa, Provincia di Salerno, Comune di Salerno, Camera di Commercio di 
Salerno, DISES – Università degli Studi di Salerno, Azienda Sanitaria Locale Salerno 2, 
Fondazione Alario per Elea-Velia ONLUS, Sistema Cilento S.C.p.A., BIC Salerno s.r.l., 
Associazione Nazionale Vigili del Fuoco in Congedo – Volontariato e Protezione Civile, 
Associazione “La Tenda” Centro di Solidarietà ONLUS). Scopo del CISvES è 
promuovere lo sviluppo dell’economia sociale nel territorio della provincia di Salerno, 
favorendo, da un lato, la nascita di nuove realtà imprenditoriali e, dall’altro, facilitando ed 
ottimizzando i processi produttivi di realtà non profit già esistenti. Il CISvES rappresenta 
una realtà trasversale e polivalente, quasi una riepilogazione delle competenze che la 
FSSFondazione Sichelgaita ha storicamente messo al servizio del territorio, in quanto 
realizza sul territorio: 1) orientamento nelle scelte aziendali e nei percorsi formativi; 2) 
corsi di alta formazione e formazione professionale; 3) assistenza e consulenza 
imprenditoriale alle realtà non profit; 4) ricerca scientifica; 5) monitoraggio della 
domanda ed offerta di servizi sociali; 6) iniziative di promozione e diffusione, anche 
grazie alla creazione di un portale web, contenente informazioni ed utilities 
sull’economia sociale.  
Nell'ambito delle attività di formazione professionale sono stati realizzati due corsi di 
formazione: il Corso di formazione ed aggiornamento per operatori addetti alla 
gestione delle imprese sociali e il Corso di specializzazione per la formazione in 
organizzazione e management di imprese e cooperative sociali. Nell'ambito delle 
attività di assistenza e consulenza alle imprese sociali, è in corso l’attività di assistenza 
alle migliori  idee imprenditoriali nel settore dell'economia sociale, selezionate tramite 
bando. 
Paradigmatico è anche il coinvolgimento, nel progetto, di due partner transnazionali, 
che consentiranno lo sviluppo di una comune metodologia per la creazione d’impresa, 
una più ampia disseminazione dei risultati conseguiti, un proficuo scambio di esperienze 
e competenze, l’adattamento e il trasferimento di modelli istituzionali già sperimentati 
con successo dai partner esteri, una valutazione congiunta e un monitoraggio finale 
attraverso il confronto di modelli paralleli. Il partenariato transnazionale è composto, 
oltre che dalla FSSFondazione Sichelgaita, dall’ADER (Agencia de Desarrollo 
Econòmico de La Rioja, Spagna) e dall’ADReDV (Agencia Desenvolviemento Regional 
Entre Douro e Vogua, Portogallo).  
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−B. PROMIDAS - Master in innovazione dei contenuti audiovisivi 

Settore rilevante: Educazione, istruzione e formazione.  
 
Un’altra iniziativa entrata in fase operativa nel 2003 riguarda la realizzazione di 
PROMIDAS - MASTER IN INNOVAZIONE DEI CONTENUTI AUDIOVISIVI, un 
Corso di alta formazione per esperti nella creazione e gestione di contenuti audiovisivi per 
le industrie europee dei contenuti digitali, realizzato nell’ambito Programma Operativo 
Nazionale ON per le Regioni dell’Obiettivo 1.  - Ricerca Scientifica, Sviluppo 
Tecnologico, Alta Formazione 2000 – 2006, Asse III - Misura III.4 – Azione III.4 - Corsi 
post-laurea professionalizzanti per la formazione di profili professionali ad alta 
qualificazione nel settore della ricerca industriale o del terziario per l’innovazione (III.4/A). 
L’ATI, costituita per la realizzazione delle attività progettuali, è composta da: Consorzio 
Ateneo di Amalfi (soggetto capofila), Fondazione Salernitana Sichelgaita e Istituto 
Universitario Suor Orsola Benincasa. Il corso, che riconosce a tutti i partecipanti una borsa 
di studio del valore di 12.911,40 euro, intende forma Project Manager per il settore 
audiovisivo multimediale; in particolare: manager nelle aziende radiotelevisive pubbliche, 
private con tecnologia analogica e digitale; manager nell'industria del cinema e della 
multimedialità; esperti di contenuti audiovisivi; esperti free lance nel settore audiovisivo e 
nelle tecnologie analogiche e digitali.  
Le lezioni sono iniziate venerdì 31 ottobre 2003 e si concluderanno nel gennaio 2005. 

 
−C. Incidentalità Domestica 

 
Settore rilevante: Ricerca scientifica e tecnologica.  
−La Fondazione Salernitana Sichelgaita, in partnership con l’Università degli Studi di 
Roma “Tor Vergata” – Facoltà di Economia – Dipartimento Sefemeq, ha ottenuto un 
finanziamento dal Ministero della Sanità ex d.lgs 229/99, art. 12 bis, comma VI e 
dall’ISPESL – Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza sul Lavoro, per il 
progetto Incidentalità Domestica avente le seguenti finalità: operare una ricognizione ad 
ampio spettro su base nazionale ed europea sullo stato dell’arte dell’incidentalità 
domestica, sull’esistenza di database affidabili e sulla reale disponibilità di indicatori; 
− progettare un modello di rilevazione dei dati; 
− definire l’universo di riferimento per la progettazione delle indagini campionarie con 
particolare riferimento alle unità di rilevazione (ospedali, pronto soccorso, ASL, ecc.); 
− sviluppare analisi statistiche multivariate per definire gli indicatori di sintesi (II livello) 
nella specificazione ed interpretazione del fenomeno dell’incidentalità domestica; 
− definire i criteri per valutare la dinamica dell’incidentalità domestica e l’efficacia delle 
campagne di prevenzione; 
− definire i criteri per la costruzione e informatizzazione della base dati. 
  

 
D. M.A.C.E.M. - Master in Comunicazione Economica Multimediale 

Settore rilevante: Educazione, istruzione e formazione.  
Il progetto rientra nella misura III.4 (Formazione superiore e universitaria ) relativa a corsi 
post-laurea professionalizzanti (MASTER) per la formazione di profili professionali ad 
alta qualificazione nel settore della ricerca industriale o del terziario per l’innovazione  - 
Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione-ICT. 
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Il master si propone di formare 20 giovani laureati di età non superiore ai 28 anni 
disoccupati o in attesa di prima occupazione, residenti nelle zone obiettivo 1 in possesso 
di laurea in : Economia, Giurisprudenza, Scienze Politiche e Scienza della 
Comunicazione. Il profilo di uscita è della figura professionale e di esperto in 
comunicazione economica multimediale. 
 Per la realizzazione del progetto è stata realizzata un’ATI, il cui soggetto capofila è 
l’Associazione Denaro Ricerche & Formazione, mentre i partners sono: CFN/ CNBC 
Class Financial Network; Fondazione Sichelgaita; Radio Classica – Gruppo Classeditori 
ItaliaOggi; Gruppo Class; Il Denaro; Quotidiano - Edizioni del Mediterraneo; Soc.Coop. 
Giornalistica Arl; La Campania (Rivista Uff.le Consiglio Regionale della Campania); 
Videocomunicazioni Srl; Il Manifesto; Istituto Banco di Napoli; La Città; SDOA - Scuola 
di Direzione e Organizzazione Aziendale. 

 
E. Piano di sviluppo del comune di S. Mauro La Bruca 

Settore rilevante: Ricerca scientifica e tecnologica.  
Lo studio propone linee di indirizzo strategico per lo sviluppo socio-economico del 
territorio comunale di San Mauro La Bruca, finalizzate a favorire l'implementazione di un 
modello di sviluppo sostenibile basato sulla valorizzazione delle risorse endogene. Esso 
intende favorire l’individuazione di un complesso di  interventi, da attuare nella logica 
dell’integrazione e della sostenibilità degli stessi, al fine di innescare un processo 
“endogeno” ed “autopropulsivo” capace di attivare meccanismi virtuosi di sviluppo 
economico.   
 

−F. MINERVA: impresa donna  
Settori rilevanti: Educazione, istruzione e formazione; Ricerca scientifica e tecnologica.  
Il progetto rientra nella misura 3.14 del Bando di gara “Promozione partecipazione  
femminile mercato lavoro”. P.O.R. Campania, asse tre 3. 
– scadenza per la presentazione del progetto 13 dicembre 2002E 
Soggetto capofila: Comune di Salerno. Partners:  Fondazione Salernitana Sichelgaita, 
CASARTIGIANI FORM, Associazione Salernitana Donna Arti Professioni Affari, 
Essenia-UETP (University and Enterprises Training Partnership).  
sso si articola nella costituzione di un Laboratorio/Cantiere territoriale per la progettazione 
e sperimentazione di strategie locali per l'aumento dell'occupabilità femminile; la 
strutturazione di percorsi integrati per attività imprenditoriali e lavoro autonomo, con la 
funzionalità della creazione di impresa; la formazione per occupate: percorsi per sviluppi di 
carriera delle donne. Le attività di progetto saranno condotte dall’ATS (Accordo 
Temporaneo di Scopo) da costituire con il Comune di Salerno (soggetto proponente), 
CASARTIGIANI FORM, Associazione Salernitana Donna Arti Professioni Affari, 
Essenia-UETP (University and Enterprises Training Partnership. 

 
G. LISITRATA: sostegno all’imprenditoria femminile nei settori turismo e artigianato 

  Settori rilevanti: Educazione, istruzione e formazione; Ricerca scientifica e 
tecnologica.  
Il progetto rientra nella misura 3.14 del Bando di gara “Promozione partecipazione  
femminile mercato lavoro”. P.O.R. Campania, asse 3.– scadenza per la presentazione del 
progetto 13 dicembre 2002 
Soggetto capofila: Fondazione Alario per Elea-Velia. Partners: Fondazione Salernitana 
Sichelgaita, Comune di Ascea, Celpe - Centro interpartimentale di Economia del lavoro e 
di politica dell’Università degli Studi di Salerno, Associazione femminile HERA, 
Ass.O.TuR, Golfo di Velia. Le azioni previste nel progetto sono le seguenti.  

ha formattato ...

Formattato: Rientro: Sinistro:  0,63 cm, Interlinea: singola, 
Nessun elenco puntato o numerato

ha formattato ...

ha formattato: Italiano (Italia)

Formattato: Normale

ha formattato: Tipo di carattere: Grassetto, Italiano (Italia)

Formattato: Normale, Giustificato, Rientro: Sinistro:  0 cm,
Sporgente  0,75 cm, Destro -0,03 cm

ha formattato ...

ha formattato: Tipo di carattere: Corsivo, Nessuna
sottolineatura, Italiano (Italia)

Formattato: Normale, Giustificato, Destro -0,03 cm

Formattato: Rientro: Sinistro:  0,5 cm, Interlinea: singola

ha formattato: Tipo di carattere: Times New Roman, Italiano
(Italia)

Formattato: Normale, Giustificato, Rientro: Sinistro:  0 cm,
Sporgente  0,75 cm, Destro -0,03 cm,  Nessun elenco puntato
o numerato

Formattati: Elenchi puntati e numerati

ha formattato: Tipo di carattere: Grassetto, Italiano (Italia)

ha formattato: Tipo di carattere: Corsivo, Nessuna
sottolineatura, Italiano (Italia)

Formattato: Normale, Giustificato

ha formattato ...
ha formattato: Tipo di carattere: Non Corsivo, Italiano (Italia)

Formattato: Normale, Giustificato, Struttura + Livello:2 +
Stile numerazione: A, B, C, … + Allinea a: 0 cm + Tabulazione
dopo:  0,63 cm + Imposta un rientro di:  0,63 cm, Tabulazioni:
 0,5 cm, Tabulazione elenco + Non a  0,63 cm

ha formattato ...
ha formattato: Tipo di carattere: Times New Roman, Corsivo,
Nessuna sottolineatura, Italiano (Italia)

Formattato: Normale, Giustificato, Rientro: Sinistro:  0,5 cm, 
Nessun elenco puntato o numerato

ha formattato: Tipo di carattere: Corsivo, Nessuna
sottolineatura, Italiano (Italia)

Formattato: Rientro: Sinistro:  0,5 cm

Formattati: Elenchi puntati e numerati

ha formattato: Tipo di carattere: Non Corsivo

ha formattato: Tipo di carattere: Non Grassetto

Formattato: Rientro: Sinistro:  0,5 cm, Destro -0,03 cm

ha formattato: Tipo di carattere: Non Grassetto



 

    PLS-DP-IP-01/10/03              Pag. 22 di 37 

1):  laLa creazione d'impresa avrà l'obiettivo di fornire a 15 partecipanti, opportunamente 
selezionate e rispondenti a caratteristiche ben definite, tutte quelle conoscenze teoriche e 
pratiche necessarie per operare successivamente nel contesto lavorativo ed ottenere un 
proprio definito posizionamento nel mondo economico-imprenditoriale. In particolare, le 
partecipanti dovranno familiarizzare con il settore/ambiente di riferimento, a tal fine sono 
previste delle visite guidate in imprese dello stesso settore, per acquisire una formazione di 
base di tipo imprenditoriale che poi gli consenta di redigere un Business-Plan. 
2) Ll'avvio di un lavoro autonomo  si articolerà in con  una serie di azioni di orientamento e 
di consulenza per 15 donne, necessarie per avviare un'attività in proprio, conoscendo in 
modo puntuale le minacce e le opportunità del contesto di riferimento. 
3) , Llo sviluppo di competenze e conoscenze. Per l’esecuzione delle attività previste in 
progetto si costituirà l’ATS (Associazione Temporanea di Scopo) fra la Fondazione 
Salernitana Sichelgaita, la Fondazione Alario per Elea Velia - Capofila, il Comune di 
Ascea, il CELPE – Centro interdipartimentale di Economia del lavoro e di Politica 
Economica dell’Università degli studi di Salerno, l’Associazione femminile HERA e 
l’Assotur Golfo di Velia prevederà una serie di azioni per 15 donne che già operano nel 
mondo del lavoro ma che non sanno innovarsi per la mancanza di conoscenza e 
competenze professionali. In particolare sarà necessario avviare un'attività formativa che 
integra le lacune specifiche ed aggiornate nella redazione di un piano di sviluppo aziendale.  
Nell’ambito del progetto, la Fondazione svolgerà attività di consulenza e orientamento per 
il percorso integrato di creazione di impresa all’interno dell’iniziativa progettuale.  
 
  

 

 

2.2 I7 I progetti in attesa di finanziamento 
2.2 I progetti in attesa di finanziamento  
 
 
1. Archivio fotografico Giulio Parisio per la storia della fotografia e del paesaggio in 

Campania 
Settore rilevante: Arte, attività e beni culturali.  
Bando di Gara Regione Campania – Deliberazione n. 244 – 
 Criteri e procedure per la richiesta e l’erogazione di contributi o finanziamenti per 
azioni connesse alla salvaguardia, valorizzazione e alla promozione dei beni culturali 
Soggetto capofila: Fondazione Salernitana Sichelgaita. Partners Comune di Salerno, 
Provincia di Salerno, Soprintendenza per i beni architettonici e per il paesaggio per il 
patrimonio storico,  artistico e demoetnoantropologico di Salerno e Avellino,  
Dipartimento di sociologia e scienza della politica UNISA, Dipartimento di scienze 
storiche e sociali UNISA, Dipartimento di matematica ed informatica UNISA, Ascom di 
Salerno, Rotary Club di Salerno Onlus.  
Il progetto intende promuovere e valorizzare l’arte fotografica di Giulio Parisio (1891-
1967) artista campano di riconosciuto valoreche, da testimone e interprete del suo tempo, 
ha saputo ritrarre e raccontare i luoghi, i fatti e i personaggi della sua epoca. A tal fine, i 
soggetti proponenti della presente proposta progettuale intendono , costituireendo un 
“Centro Giulio Parisio” nella sede della Chiesa del Salvatore a Salerno. Il Centro 
raccoglierà tutto il ricco patrimonio fotografico dell’artista relativo a Salerno e provincia 
in un archivio digitale consultabile tramite terminali video e uno schermo centrale 
disposti all’interno della Chiesa del Salvatore. 
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2. Dizionario biografico audiovisivo della Campania 

Settore rilevante: Ricerca scientifica e tecnologica; Arte, attività e beni culturali.  
Bando di Gara Regione Campania – Deliberazione n. 244 
Bando di Gara Regione Campania – Deliberazione n. 244 - Criteri e procedure per la 
richiesta e l’erogazione di contributi o finanziamenti per azioni connesse alla 
salvaguardia, valorizzazione e alla promozione dei beni culturali 
Soggetto capofila: Fondazione Salernitana Sichelgaita. Partners: Provincia Napoli, 
Provincia Benevento, Provincia Salerno, Dipartimento Teoria e Storia delle Istituzioni 
Giuridiche e Politiche nell’età Moderna e Contemporanea UNISA, Dipartimento 
Matematica e Informatica UNISA.  
Il progetto prevede la realizzazione di un dizionario biografico audiovisivo della 
Campania, che abbia ad oggetto la cper la catalogazione e la ricerca bio-bibliografica dei 
personaggi più rappresentativi della regione nel tempo storico compreso fra l’Unità 
d’Italia e i nostri giorni. L’opera si presenta assolutamente originale sia perché non esiste 
l’equivalente, sia per le sue caratteristiche sia per la sua struttura multimediale. Il progetto 
sarà affidato ad un Comitato Scientifico di elevato profilo culturale, composto da storici, 
ai quali sarà dato il compito di definire i criteri ispiratori, i contenuti e i metodi del 
dizionario biografico audiovisivo, individuare i personaggi da includere, il preciso 
periodo storico da catalogare, la scheda tipo per ogni personaggio, la ricerca di tipo 
biografico e bibliografico, i criteri di archiviazione e di catalogazione. Il Comitato 
Scientifico selezionerà i nomi importanti nella storia della Campania e del suo territorio 
per un totale di 7000 voci. La ricerca prevedrà un’azione di sistematizzazione e 
catalogazione del materiale esistente attraverso un’indagine condotta anche all’interno 
degli archivi della RAI, avvalendosi dei migliori strumenti di ricerca visiva.  L’intera 
opera sarà contenuta in un numero di video trasferito in Cassette o DVD ovvero in Cd 
Rom.  

 
3. Concorso di idee e realizzazione di una immagine artistica e didattica per la 

divulgazione della storia della Scuola Medica Salernitana – Museo didattico – 
Settore rilevante: Arte, attività e beni culturali.  
Bando di Gara Regione Campania – Deliberazione n. 244 - Criteri e procedure per la 
richiesta e l’erogazione di contributi o finanziamenti per azioni connesse alla 
salvaguardia, valorizzazione e alla promozione dei beni culturali 
3) 
3)Soggetto capofila: Fondazione Salernitana Sichelgaita. Partners: Comune di Salerno, 
Soprintendenza per i beni architettonici e per il paesaggio per il patrimonio storico, 
artistico e demoetnoantrapologico di Salerno e Avellino.   
3)Il progetto prevede: 
3)Una  una nuova organizzazione interna dell’attuale sede del Museo Didattico della 
Scuola Medica Salernitana (Salerno, via Mercanti ex Chiesa di San Gregorio) che può 
finalmente integrarsi nella piccola piazza antistante, valorizzata come “invitante atrio” 
dello stesso museo, tramite una gara di idee bandita tra i ceramisti locali per la 
realizzazione di un pannello didattico ed esplicativo della storia e della tradizione della 
Scuola Medica Salernitana.  
3)L; la a ddigitalizzazione del materiale informatico contenuto nel Museo Didattico della 
Scuola Medica Salernitana per una migliore e più completa fruizione.;  
3)Lla realizzazione di una giornata di presentazione del pannello e un convegno 
internazionale sui temi delle tradizioni delle erbe officinali, con il coinvolgimento di 
Università straniere.  
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1.4. ANTENNA TEATRO per la formazione di attori teatrali (con specializzazione 

anche per la radiofonia, la fiction e la soap-opera televisiva) 
Settore rilevante: Educazione, istruzione e formazione 
Bando di gara Regione Campania – Deliberazione n. 678.  
L’obiettivo formativo del progetto è quello di fornire gli strumenti di base teorici e pratici 
delle tecniche di comunicazione radiotelevisive a giovani che desiderano avvicinarsi a 
questo ambito professionale proponendosi come attori, intrattenitori, conduttori, speaker. 
I destinatari dell’intervento formativo sono 24 giovani disoccupati o in attesa di prima 
occupazione. 
 

2.5. Operatore per la produzione audio-video 
Settore rilevante: Educazione, istruzione e formazione 
Bando di gara Regione Campania – Deliberazione n. 678 
L’obiettivo formativo del corso è quello di formare figure tecniche per la ripresa audio e 
il montaggio e di dare gli elementi base per regia e direzione della fotografia. I destinatari 
dell’intervento formativo sono 20 disoccupati in possesso del diploma di scuola media 
superiore di cui il 60% donne. 
 

3.6. IAMAL Inserimento Attivo e Mantenimento Anziani nel Lavoro 
Settori rilevanti: Ricerca scientifica e tecnologica, Educazione, istruzione e formazione 
Bando di gara: Articolo 6 del Regolamento relativo al Fondo Sociale Europeo, linea di 
bilancio b2-1630 
Il progetto si prefigge, in primo luogo, attraverso l’attività di ricerca, l’individuazione dei 
modelli di riferimento e la definizione dello scenario generale, relativamente alla 
problematica della permanenza degli anziani a lavoro. E’ previsto, inoltre, un’attività di 
consulenza gestionale e organizzativa per lo start up aziendale di società impegnate nel 
terzo settore. 

  

Patrimonio iniziale 39.526.310,00 

Proventi attesi 1.185.789,30 

Patrimonio finale 40.712.099,30 

 

 Per quanto riguarda la stima dei ricavi, anche per l’anno 2004 sono stati distinti i ricavi 

dai progetti già in fase di realizzazione, per la quota parte del 2004, definiti in tabella come 

“progetti attivi”. Per i progetti in attesa di finanziamento, sono stati considerati, sui sette 

presentati, solo i quattro che vedono Fondazione capofila e quindi gestore del partenariato. 

Si è ipotizzato che i ricavi attesi siano pari all’importo medio del totale dei quattro progetti 

presentati, pari al 25%. 

 

Stima dei ricavi attesi 
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Musica e matematica: la composizione infinita 170.000,00  

Archivio fotografico Giulio Parisio per la storia della fotografia e del 

paesaggio in Campania 

277.500,00  

Dizionario biografico audiovisivo della Campania  545.000,00  

Museo didattico  123.200,00  

TOTALE 1.115.700,00 

25% del totale 278.925,00  

PROGETTI ATTIVI   

Equal II annualità    375.859,00  

Incidentalità domestica II annualità   72.128,40  

Promidas II annualità  51.548,62  

TOTALE PROGETTI ATTIVI 499.536,02  

  

TOTALE RICAVI DA PROGETTI 778.461,02  

 

3.2 Stima dei costi  

 

I costi operativi della Fondazione sono costituiti da: 

a)compensi e rimborsi spese per gli organi statutari; 

b)spese per il personale dipendente; 

c)spese per consulenti e collaboratori; 

d)interessi passivi e oneri finanziari; 

e)ammortamenti 

f)spese generali di gestione 

 

a) Il costo relativo agli organi sociali è determinato ipotizzando il ripristino al 50% 

dell’importo anteriore alla delibera del loro azzeramento, costante per i prossimi tre 

anni. 

a) b) Il costo del personale è costituito dagli stipendi, dai contributi previdenziali e 

dall’accantonamento TFR per il personale in forza alla Fondazione al 30.09.2003.  

 c) Per la determinazione del costo delle collaborazioni professionali, si considera il 

valore dell’anno in corso, già ridotto nella misura del 30% rispetto al 2001, in conformità 

al piano strategico di risparmio deciso dagli organi della Fondazione. 
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b) d) Gli oneri finanziari sono considerati costanti nel tempo e fanno riferimento all’importo 

dell’anno in corso. 

e)Le quote di ammortamento sono considerate costanti nel tempo e fanno riferimento alla 

quota di ammortamento dell’anno 2003. 

f)La stima previsionale dei costi di gestione è stata effettuata sulla base dei valori del piano di 

risparmio dei costi di gestione, adottato dagli organi amministrativi della Fondazione, e 

dei dati contabili aggiornati relativi all’anno in corso. Le spese generali di gestione sono 

costituite dalle spese per la manutenzione e assicurazione della sede, dai fitti passivi, 

dalle spese per le utenze, per la manutenzione e l’utilizzo dell’auto aziendale, dalle spese 

amministrative, di rappresentanza, postali e di consumo. In particolare, per i costi relativi 

alla struttura (spese per i fitti, pulizia, assicurazione e manutenzione sede) gli importi 

annuali sono contrattualizzati e, pertanto, si considerano costanti nel periodo in esame.  

 

Per quanto riguarda il valore delle imposte, viene presa in considerazione l’imposta sui redditi 

delle attività produttive (IRAP), calcolata nella misura dell’8,75% della somma degli importi 

per compensi agli organi collegiali, del personale dipendente e dei collaboratori. 
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Stima dei costi 

 

COSTI DI GESTIONE  

Organi sociali 284.000,00 

Spese per il personale dipendente 140.000,00 

Spese per consulenti e collaboratori esterni 100.000,00 

Interessi passivi e Oneri finanziari 90.000,00 

Ammortamenti 72.000,00 

Altri oneri:  

Costi di struttura (fitto, condominio, manutenzione e assicurazione 

sede) 

95.173,51 

Spese per utenze  31.838,27 

Spese auto 26.114,70 

Spese amministrative e di consumo 24.022,57 

Imposte e tasse 45.850,00 

TOTALE 908.999,05 

 

 

3.3 Ipotesi di destinazione  

 

 2004 

Proventi e ricavi attesi  1.964.250,32 

Costi previsti 908.999,05 

Avanzo di esercizio 1.055.251,27 

 

L’avanzo di esercizio risultante è destinato all’accantonamento alla riserva obbligatoria 

nella misura del 20% (Decreto del Direttore generale del Dipartimento del Tesoro del 

26/03/02), così come stabilito dall’art. 8, d. lgs. 153/99. 

Alle erogazioni nei settori rilevanti è destinato almeno il 50% del reddito residuo dopo 

l’accantonamento alla riserva obbligatoria. 

Le altre quote di accantonamento facoltative o previste in statuto sono considerate 

secondo i seguenti criteri: 
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1.l’accantonamento per l’integrità del patrimonio è determinato, così come stabilito dall’art. 

8, d.lgs. 153/99, nella misura massima del 15% dell’avanzo di esercizio al netto 

dell’accantonamento alla riserva obbligatoria e  delle erogazioni per i settori rilevanti; 

2.l’accantonamento per il volontariato è determinato, come previsto dall’art. 3, comma 3 del 

decreto legislativo n. 153/99 coordinato con l’art. 11 della legge n. 448 del 28/12/2001, 

nella misura di un quindicesimo dell’avanzo di esercizio al netto dell’accantonamento alla 

riserva obbligatoria e delle erogazioni per i settori rilevanti.  

 

L’avanzo di esercizio residuo, dopo gli accantonamenti e l’attivita’ erogativa nei settori 

istituzionali, e’ destinato ad ulteriore accantonamento alla riserva facoltativa ad integrità del 

patrimonio  

Formattati: Elenchi puntati e numerati
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Destinazione dell’avanzo di esercizio 

 

 Destinazione  

Avanzo (perdita) 

dell’esercizio 

 

1.055.251,27 

Accantonamento  a riserva 

obbligatoria 

 

20% dell’avanzo di esercizio    211.050,25  

Residuo disponibile     844.201,02  

Attività erogativa per settori 

istituzionali  

51% dell’avanzo di esercizio meno 

l’accantonamento a riserva 

obbligatoria    430.542,52  

Accantonamento a fondo per 

volontariato 

1/15 di avanzo di esercizio meno 20% 

riserva obbligatoria meno 51% alle 

erogazione settori istituzionali        27.577,23  

Accantonamento a riserva 

integrità patrimonio 

15% avanzo di esercizio meno 20% 

riserva obbligatoria meno 51% settori 

istituzionali      62.048,77  

Attività erogativa per altri 

settori ammessi 

Nessuna 

                 -    

Avanzo (disavanzo) residuo Ulteriore accantonamento a riserva per 

l’integrità del patrimonio     324.032,49  

 

La tabella seguente elenca i settori istituzionali della Fondazione formazione, ricerca 

scientifica, arte, valorizzazione e conservazione dei beni e delle attività culturali e ambientali 

(indicato con “Beni culturali”), assistenza e tutela delle categorie sociali più deboli (indicato 

con “Sociale”), ai quali andranno assegnate le risorse disponibili.  

 

Previsione ripartizione delle risorse per settore istituzionale  

Settori  Percentuale Risorse 

Totale risorse per erogazioni  100% 430.542,52 

Formazione 25% 109.055,85 

Sociale 25% 109.055,85 
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Ricerca scientifica 25% 109.055,85 

Beni culturali 25%    109.055,85 

 

La Corte Costituzionale con sentenza n. 301/2003 ha fatto salve le modifiche all’art. 1 d. lgs. 

153/99 relativamente ai “settori ammessi”, come indicati alla lettera c-bis. tre 

436.223,4033,33%145.393,30 

33,33%145.393,3 

33,33145.393,3 
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4. La programmazione strategica delle attività di Fondazione  per l'annualità 2004 

2.3CONCLUSIONI 
 
 Come si può notare dal numero e dal settore di riferimento delle iniziativei progetti 
candidatie al finanziamento, l’attività di sviluppo progetti è stata intensa anche nel 2003.  
 Per completezza di esposizione, va sottolineato che dal 2001 lei progettualità progetti  
presentatie da Fondazione (come capofila o partner) per il finanziamento esterno sono state 
210, per un valore complessivo di circa 11 milioni di euro. Di queste, dei  quali 4, per un 
valore di circa 2 milioni di euro, sono statie finanziatie, 8 e 8 sono ancora in attesa di 
finanziamento, per un valore di oltre 2 milioni di euro e , 9 sono i progetti esclusi.  
 Nei prossimi mesi saranno elaborate ulteriori proposte progettuali anche per l’accesso 
a finanziamenti di origine comunitaria e regionale, quali la II fase dell’Iniziativa Comunitaria 
Equal e ed un programma di la promozione della lettura nel nostro territorio  alla Regione 
Campania.. 
 
  
 La funzione del DPP, come già specificato in premessa, è l’individuazione degli 
interventi da attuare, con i fondi dell’avanzo di esercizio, nei settori rilevanti. La Fondazione 
negli ultimi due anni, nonostante la carenza di tali fondi, tramite le attività di reperimento 
fonti di grant takingfinanziamento esterno, ha comunque cercato di assolvere questo compito 
presentando per il finanziamento esterno le iniziative progettuali descritte nei paragrafi 
precedenticitate, partecipandovi con cofinanziamenti in kind. natura (risorse umane e 
materiali). 
 
 In tale scenario, la continuità degli interventi sul territorio sarà garantita sia attraverso 
le erogazioni dei fondi accantonati nei settori istituzionali sia proseguendo l’attività di 
reperimento di finanziamenti esterni.  

Un’ultima, ma importante, considerazione coinvolge l’intero mondo delle Fondazioni 
Bancarie.  

Le ottantanove Fondazioni ex Bancarie Italiane, hanno registrato risultati per proventi 
finanziari molto diversi fra loro; i migliori sono stati ottenuti per lo più da quelle che hanno 
conservato partecipazioni significative nelle Banche loro conferitarie, per cui hanno introitato 
utili ragguardevoli. Le altre, invece, hanno subito consistenti perdite dai rispettivi gestori che, 
con scarsa professionalità hanno tutelato poco i patrimoni gestiti. 

La Fondazione Salernitana Sichelgaita, che è tra quelle piccole per valore del 
patrimonio, è stata tra le prime a rispettare la normativa di riferimento provvedendo a cedere 
la propria partecipazione nella banca conferitaria, cioè la Cassa di Risparmio Salernitana. Di 
conseguenza, non ha potuto usufruire dei dividendi di questa partecipazione. Nel triennio 
1996-1998 questa Fondazione ha raccolto risultati positivi dalla strategia dei gestori affidatari 
del patrimonio, usufruendo di un momento storico favorevole che avrebbe, probabilmente, 
potuto portare a risultati ancora maggiori. Viceversa, dalla metà del 1999, sembra che i 
gestori non abbiano avuto sufficiente percezione del mutamento dei mercati finanziari, per cui 
la redditività è scomparsa, producendo delle perdite rilevanti. Nella precedente versione del 
DPP 2004 approvata dal Consiglio Generale il 13.11.2003, si faceva cenno alle azioni 
stragiudiziali di recupero di parte delle perdite subite. In questo nuovo documento è stato 
evidenziato in premessa che è in via di sottoscrizione la definizione concordata delle 
contestazioni presentate alla Banca Monte dei Paschi di Siena, quale Istituto incorporante 
della Banca 121, per i precedenti mandati affidati a quest’ultima.  
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 anche finalizzate al reperimento di fondi comunitari e regionali.   
 
 
4.1 Il sostegno allo sviluppo del territorio come obiettivo strategico  
 
L’annualità 2002/2003 ha rappresentato, per la FSS, un “banco di prova” 
delle competenze acquisite. Le difficoltà finanziarie hanno rallentato, ma non 
azzerato l’azione a favore dello sviluppo del territorio, grazie all’acquisizione 
di nuove competenze e l’accumulazione di esperienze nel campo 
dell’elaborazione e realizzazione di progetti di ampio respiro. 
 
Per l’annualità 2004 la FSS intende consolidare la sua azione di sostegno 
allo sviluppo del territorio nei settori statutari, sia destinando risorse proprie 
(disponibili grazie al miglioramento nell’andamento generale dei mercati), sia 
reperendo risorse esterne (secondo le modalità descritte sopra). La 
coniugazione del grant-making e del grant-taking permetterà di moltiplicare i 
benefici in termini di sviluppo locale ed utilità sociale nei settori della ricerca 
scientifica, della formazione, dell’arte, del recupero e della valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali e della conservazione dei beni ambientali, 
dell’assistenza e tutela delle categorie sociali più deboli. 
 
 
4.2 Il “bisogno” di ricerca scientifica in Italia  
 
La Fondazione Salernitana Sichelgaita intende sostenere la ricerca, sia 
realizzando direttamente studi scientifici, sia trasferendo ai suoi 
stakeholders i risultati della ricerca scientifica derivanti da fonti esterne. La 
ricerca scientifica, infatti, oltre ad essere un settore istituzionale, 
rappresenta una componente essenziale della maggior parte delle 
progettualità poste in essere anche nel passato dalla Fondazione, per cui si 
può affermare che costituisce un approccio caratterizzante tutti i settori 
istituzionali.  
 
Per la crescente importanza della sua natura innovativa e per le 
caratteristiche di scarsa prevedibilità della portata dei risultati e dei tempi di 
realizzazione degli obiettivi, la ricerca ha un continuo e notevole bisogno di 
risorse, che tende a crescere costantemente con il passare degli anni, 
secondo le statistiche ufficiali. L’Italia è, fra i Paesi avanzati, quello che 
destina la minore percentuale del PIL agli investimenti in ricerca scientifica: 
nel 2001, la spesa totale (comprendendo il settore pubblico, le università e le 
imprese) in R&D in Italia è stata di poco superiore all’1% del PIL, al di sotto 
dell’1,94% della media UE (Istat, Annuario Statistico Italiano 2002). Se si 
prende in considerazione la quota di bilancio che il governo destina alla 
R&D, l’1,36% dell’Italia è superiore solo ad Austria, Irlanda e Grecia, contro 
una media UE dell’1,99%. Quota che è destinata a ridursi ulteriormente sia 
a causa delle crescenti difficoltà che affliggono i bilanci pubblici europei (e 
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italiano in particolare), sia per ossequio alle linee guida tracciate dalla 
Commissione Europea con il Piano d’Azione “Investire nella ricerca: un piano 
d'azione per l'Europa” (Bruxelles, 4/6/03): conseguire l'obiettivo fissato dal 
Consiglio europeo di Barcellona del marzo 2002 di aumentare il livello degli 
investimenti nella ricerca dall'attuale 1,94% al 3% del PIL entro il 2010, 
portando i finanziamenti privati ai 2/3 del totale.  
 
Per conseguire gli obiettivi di Barcellona, gli investimenti nella ricerca 
dovrebbero aumentare in Europa ad una media dell'8% annuo, ripartita tra 
una crescita annua del 6% della spesa pubblica e del 9% degli investimenti 
privati. La spesa pubblica italiana in R&D, dunque, è destinata ad 
abbassarsi, come quota del totale, rispetto a quella affrontata dalle imprese. 
Il principale bisogno della società italiana, di conseguenza, sembra la 
copertura dei settori che vedranno inevitabilmente abbassati i livelli di 
risorse disponibili (ricerca sociale, in beni culturali ed ambientali, ricerca 
clinica e, in particolare, studio delle malattie rare), e per il minore impegno 
pubblico che si prospetta in futuro, e per lo scarso interesse dei privati in 
settori di scarsa competitività sul mercato globale della ricerca.  
 
4.3 La funzione di sussidiarietà della Fondazione: la ricerca sociale e i beni 
culturali e ambientali 
 
In questo contesto appare cruciale la funzione di sussidiarietà che la 
Fondazione Salernitana Sichelgaita (in quanto organizzazione di Terzo 
Settore patrimonializzata) può assumere nei confronti del settore pubblico. 
In questa prospettiva, un sotto-settore della ricerca scientifica che necessita 
di risorse è senza dubbi la ricerca sociale in generale, privilegiata dal settore 
pubblico nell’UE, i cui investimenti nel settore “ricerca sociale” sono 
notevolmente cresciuti nella seconda parte del decennio scorso.  
 
La Fondazione Salernitana Sichelgaita intende, inoltre, impegnarsi nella 
ricerca nel campo dei beni culturali e ambientali che, collocandosi in 
situazioni atipiche e interdisciplinari, sono trascurati dall’establishment 
accademico. Le prospettive della ricerca in questo settore non sono, inoltre, 
sufficientemente legate al profitto da suscitare l’interesse del settore privato. 
Eppure, riferito al territorio di elezione della Fondazione Salernitana 
Sichelgaita (Salerno e provincia), ricco di siti ed eventi di alto interesse 
artistico-culturale e di notevoli risorse ambientali, un tale approccio appare 
funzionale alla maggior parte delle politiche di sviluppo di lungo periodo che 
le istituzioni locali vorranno intraprendere.   
 
Grazie alla capacità di grant-taking dimostrata, la Fondazione nel 2004 potrà 
conseguire importanti obiettivi nel campo della ricerca sociale (Progetti 
"CISvES - Centro per l'Imprenditoria e lo Sviluppo dell'Economia Sociale" e 
"Incidentalità domestica") e della formazione professionale e post-
universitaria (Progetti "CISvES" e "PROMIDAS").  
 
 
4.4 La diffusione della ricerca scientifica  
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La Fondazione rappresenta una buona prassi nel campo della diffusione 
della ricerca scientifica, anche se le sue due riviste, Sviluppo Economico, 
Rivista quadrimestrale di Politica economica e Matrix, Rivista scientifica di 
comunicazione, hanno subìto un rallentamento a causa della difficile 
situazione finanziaria. Riviste caratterizzate da un alto livello di attendibilità 
scientifica (Sviluppo Economico ha ricevuto un finanziamento dalla 
Presidenza della Repubblica per i suoi meriti scientifici), hanno visto la 
collaborazione di personalità del calibro di Enrico Ghezzi, Stefano Balassone 
(direttore responsabile di Matrix), Bruno Vespa, Michele Santoro, Linda 
Lanzillotta, Alberto Abbruzzese, Daniele Luttazzi, Roberto Formigoni, Anatole 
Pierre Fuksas, Pietrangelo Buttafuoco, Pasquale Persico, Edmund Phelps, 
Odin Knudsen, Luigi Paganetto (co-direttore scientifico di Sviluppo 
Economico), Adalgiso Amendola, Giuseppe Acocella, Vincenzo Buonocore, 
Diomede Ivone, Massimo Panebianco, Gabriele De Rosa, Pietro Perlingieri, 
ecc. Le riviste della Fondazione rappresentano un utile “luogo” di incontro e 
dibattito fra studiosi ed esperti di comunicazione e politica economica, oltre 
ad un ideale “ponte culturale” fra il territorio salernitano e le più innovative 
tendenze scientifiche nazionali ed internazionali. Insieme alle altre iniziative 
editoriali della Fondazione, tuttavia (Quaderni scientifici, Working Papers e 
monografie scientifiche di vario argomento), esse hanno risentito dell’attuale 
calo degli interventi finanziati dalla Fondazione.  
 
 
4.5 Le iniziative di formazione  
 
La Fondazione Salernitana Sichelgaita si caratterizza anche per le importanti 
iniziative formative realizzate negli ultimi anni (es.: PROFIS - Programma di 
formazione integrata per le imprese salernitane). Si registra, tuttavia, la 
sospensione di iniziative avviate nelle annualità precedenti (alcune ben 
radicate presso l’utenza abituale della FSS), finanziate del tutto o in parte 
dalla Fondazione. Il MEIS – Master in Economia, Istituzioni e Sviluppo nel 
Mezzogiorno, giunto nel 2002 alla VI edizione, è stato sospeso nel 2003 per le 
sopravvenute difficoltà finanziarie. Il Master rappresentava un percorso 
formativo focalizzato sulle strategie di sviluppo locale, contribuendo sia alla 
formazione e alla collocazione sul mercato del lavoro di giovani neo-laureati 
in un territorio afflitto da cronici problemi di disoccupazione e sotto-
occupazione, sia alla creazione di una classe dirigente pubblico-privata con 
specifiche competenze al servizio dello sviluppo del territorio. L’auspicio della 
Fondazione è che le attività del MEIS possano riprendere al più presto, 
anche in considerazione della necessità di conservare intatta la spendibilità 
sul mercato del lavoro di un titolo formativo che è stato già conseguito, 
anche con notevoli esborsi economici, dagli allievi di sei edizioni del Master.  
 
 
4.6 Le linee di azione per il 2004 
 
Grazie al capitale intangibile accumulato nelle ultime annualità, nel 
prossimo futuro si delineano molteplici linee di azione per la FSS. 
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1.La capacità dimostrata nella elaborazione di valide strategie di sviluppo 
territoriale, nel coordinamento di progetti complessi, polifunzionali e 
policentrici (quali il CISvES) e nella costruzione di reti relazionali 
rappresenta un'utile risorsa, che le istituzioni pubbliche locali possono 
utilizzare nello sviluppo dei propri programmi di attività sul territorio. In 
questa prospettiva, le progettualità in corso possono rappresentare un valido 
punto di partenza per la nascita di filiere di azione e il consolidamento dei 
rapporti fra la FSS e i suoi principali partners istituzionali (Regione 
Campania, Provincia di Salerno, Comune di Salerno, Camera di Commercio, 
ecc.). 
 
2.Grazie al CISvES, la Fondazione è entrata in stretto contatto con la 
complessa e variegata realtà del non profit salernitano, composta da una 
miriade di piccole associazioni di volontariato e non, fondazioni, cooperative 
sociali. Con una programmazione triennale di interventi formativi e 
consulenziali, la FSS ha messo a disposizione le sue competenze in gestione 
e management, elaborazione di business plan e fund raising per conseguire 
l'autosostenibilità finanziaria, marketing e comunicazione del non profit. In 
questa prospettiva, la FSS potrebbe rappresentare il trait d'union fra il non 
profit provinciale e gli organi di governo del territorio, assumendo la 
tradizionale funzione delle maggiori organizzazioni del Terzo Settore, di 
"connettori" fra il settore pubblico e la società civile.   
 
3.La continuità nelle attività di ricerca scientifica e alta formazione hanno 
consolidato i rapporti con centri di eccellenza e di formazione della cultura 
scientifica, rafforzati anche da strumenti di comunicazione esterna 
(convegni, seminari, riviste, pubblicazioni). Il brand della FSS è strettamente 
collegato anche alla sua credibilità come istituzione che adopera un 
approccio scientifico nei suoi interventi sul territorio (es.: Progetto Agriter - Il 
ruolo dell’agricoltura nella prevenzione del dissesto idrogeologico in aree 
pubbliche; Distrur - Studio di fattibilità per la realizzazione di un distretto 
rurale nella Valle del Calore salernitano; ProVerdi - Riqualificazione 
dell'attività di prosa del Teatro Verdi; una stima dei benefici economici del 
Festival di Ravello; una ricerca sulla domanda ed offerta culturale nel 
salernitano, ecc.) e che, contemporaneamente, è nodo di una rete di relazioni 
con altri centri e istituti di ricerca nazionali ed internazionali. Il 
consolidamento di questa rete, con ampie ricadute in termini di benefici per 
il territorio, non può prescindere da momenti di incontro e di discussione 
(es. meeting, convegni, seminari, forum, tavole rotonde, ecc.) e di 
divulgazione (pubblicazioni, riviste, forum on-line). 
 
4.La FSS è diventata vero e proprio centro di competenza per un settore 
specialistico ed innovativo quale la rendicontazione sociale, con 
l'elaborazione  di tre bilanci di missione, preceduti nel 1999 dal rapporto 
attività dell'Istituto Sichelgaita. Numerose le attestazioni esterne in questo 
senso: ad esempio, l'inserimento del Bilancio di Missione 2000 della 
Fondazione quale case-study in una delle maggiori pubblicazioni 
sull'argomento, Il Bilancio sociale, Edizioni Il Sole 24 Ore, 2002, 
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l’inserimento del bilancio di missione della Fondazione nel Primo Rapporto 
sulla Responsabilità Sociale di Impresa in Italia a cura dell’ISVI. Le 
competenze e la credibilità acquisite rappresentano una risorsa messa a 
disposizione delle istituzioni pubbliche e di Terzo Settore locali 
nell'elaborazione di uno strumento di comunicazione sociale già largamente 
adoperato dalle maggiori realtà privatistiche del Paese. 
 
5.Il rispetto e  la considerazione dei c.d. portatori di interesse, o 
stakeholders, sono alla base di una seria programmazione delle attività da 
condurre. In questo momento particolare attraversato dalle fondazioni 
italiane, grazie anche all’opera dei media su un argomento confuso anche 
per gli operatori, persino il cittadino medio si sta interrogando sull’operato di 
questi enti non profit. Anche per ridurre il livello di autoreferenzialità nella 
programmazione e conduzione delle attività, e soprattutto per incrementare 
l’efficacia della comunicazione istituzionale, il 2004 vedrà l’attivazione da 
parte della Fondazione di una serie di strumenti di dialogo e valutazione 
(interviste, questionari, ecc.) con un campione rappresentativo di 
interlocutori privilegiati.  
 
6.L’attività di comunicazione istituzionale, penalizzata negli ultimi due anni 
come tutte le altre attività dalle difficoltà finanziari, sarà arricchita di nuove 
iniziative, quali ad esempio una newsletter digitale destinata al mondo delle 
fondazioni e agli enti territoriali e un potenziamento dell’interattività del sito, 
che in un anno e mezzo ha registrato oltre 7.500 contatti. E’ utile a tal 
proposito, l’attestazione della valenza dell’attività di comunicazione, ottenuta 
con il premio Città di Contursi che la  Fondazione ha ricevuto nell’agosto 
2003, insieme al settimanale Famiglia Cristiana, il giornalista Franco di 
Mare e il Comune di Mercato S. Severino. 
 
 
Quanto delineato comporta notevoli conseguenze in termini di futuro ruolo e 
comportamento istituzionale. La Fondazione intende rafforzare la propria 
presenza sul territorio incrementando le iniziative di comunicazione esterna, 
consolidando i suoi rapporti istituzionali e moltiplicando la realizzazione di 
iniziative in pool.  
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